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Casaroli: «La sfida 
dei nostri tempi 
la giustizia sociale» 

ALCESTE SANTINI 

a V ROMA. Con l'ambizione di 
rispondere alle «sfide» che la 
storia pone all'Europa a quat
tro anni dalla caduta dei muri 
e stato promosso ieri a Roma • 
dalla Fondazione Beato Ange
lico un convegno, con la parte
cipazione di circa sessanta stu
diosi dell'est e dell'ovest, sul 
tema: -Due millenni di cultura 
cristiana: fine di un'epoca o ri
presa del cammino?». Alla ceri
monia inaugurale era presente 
anche il presidente della Re
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro, 
che ha patrocinato l'iniziativa. 

Ncll'introdurrc il dibattito • 
come relatóre, l'ex segretario 
di Stato, card. Agostino Casa
roli, ha invitato a riflettere sul 
fatto che <aduta l'illusione 
collettivista -.-.'.:. dell'economia 
marxista, il pendolo della sto
ria tende a tornare su prece
denti posizioni passate e, spes
so, sorpassate». Si e riferito al 
«pauroso risorgere di egoismi e . 
di odii etnici e fra Stati, con 
scoppi di violenza che talvolta 
sembrano non poter essere su
perati se non con altra violen
za». Invece, il vero problema 
che tutti hanno oggi di fronte è 
•il dilemma economia e giusti
zia che si ripropone con rinno
vata e quasi brutale acutezza 
ad un'Europa esausta per la 
caduta della grande utopia», 
con chiaro riferimento agli ex 
regimi comunisti. Ha. perciò, 
invitato a riflettere sulle ragioni 
per cui da parte di quei regimi 
•risultò, alla fine, disperato il 
sogno di costruire una nuova 
umanità e una nuova società 
in continuo progresso' illuden
dosi che tale fine potesse esse
re raggiunto solo «grazie ad un 
radicale cambio di strutture» ri
fiutando quei valori profondi 
che se, per un credente, hanno 
un rapporto con la trascen
denza, non possono non esse
re, anche per chi non ha una 
fede religiosa, ancorati a valori 
umani. y . r \p • . --- ,••••• • -
» In ogni modo, la cultura cri

stiana, pur avendo resistito in , 
questo secolo ad «un duplice 
assalto» - da parte del nazismo 
e del comunismo - è chiamata 
oggi a «nuove sfide» se vuole 

contribuire a far superare i pro
blemi nuovi e le aspre conflit
tualità che travagliano l'Euro
pa. Le Chiese cristiane devono 
dimostrare di saper dialogare 
tra loro per essere credibili nel
lo stimolare le forze politiche a 
superare le tensioni politiche 
ed i conflitti nell'ex Jugoslavia 
come nelle regioni transcauca
siche. 

A proposito di una non cor
retta pratica della libertà reli
giosa. Vjatcheslav Polosin, pre
sidente del Comitato governa
tivo per le libertà religiose in 
Russia, si e soffermato sulle at
tuali iniziative di alcune comu
nità. Dagli Stati Uniti hanno 
annunciato l'arrivo «duecento 
predicatori evangelisti», i quali 
intendono sostenere che «sic
come il capitalismo e stato in
trodotto e sostenuto dai prote
stanti», ne consegue che spetta 
ad essi «spiegare come si di
venta buoni imprenditori e 
bravi capitalisti». Insomma, il 
capitalisno selvaggio, già in at
to in Russia, presto sarà giusti
ficato e teorizzato da «predica
tori evangelisti». 

Se, invece, si vuole nflettere 
sulla lezione che gli europei 
dell'est e dell'ovest hanno rice
vuto dalla storia - afferma Gor-
baciov in un messaggio inviato 
al convegno tramite Vadim Za-
gladin - «non si deve dimenti
care un passato di scontri e di 
guerre per motivi religiosi, for
se inevitabili, ma che certa
mente non rispondevano al
l'insegnamento e alla missione 
di Cristo e dei suoi discepoli». 
Le Chiese devono dimostrare -
ha detto il card. Poupard - che 
•6 possibile costruire l'unità 
europea nel rispetto della di
versità delle culture e delle 
identità nazionali», È questa la 
grande sfida su cui hanno insi
stito pure il card. Piovanclli ed 
Emilio Colombo. 

I lavori, articolati in nove 
sessioni, si concluderanno ve
nerdì. In un messaggio, Gio
vanni Paolo II ha affermato che 
•l'Europa ha oggi bisogno di ri
costruire se stessa come vera 
comunità di popoli attraverso 
il,dialgo e non con le guerre». 

Altre dimissioni eccellenti 
Lo scandalo travolge Streibl 
leader cristiano-sociale 
del governo nel Land che fu 
il regno di Strauss 
Nella Spd la Schmidt si ritira 

La prima assemblea 
del Parlamento 
della Germania unita 

Cade il capo della Baviera 
Favorì in cambio di regali 
Ancora dimissioni eccellenti in Germania. Anche il • 
capo del governo della Baviera, il cristiano-sociale " 
Max Streibl, se ne deve andare travolto da uno scan
dalo: ha accettato troppi «favori» da amici non pro
prio disinteressali. La crisi della Csu potrebbe avere 
riflessi a Bonn. Sempre in difficoltà la Spd, alle prese 
con il complicatissimo compito di trovare un nuovo 
presidente e un nuovo candidato alla Cancelleria. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO. E tre. Quattro, 
anzi, a voler mettere nel conto 
anche la sorte dell'ex ministro 
federale dell'Economia Molle-
mann (Fdp), inciampato all'i
nizio dell'anno su un favore 
fatto a un lontano parente. Do
po il presidente socialdemo
cratico Engholm e il ministro 
federale dei Trasporti Krause, 
anche Max Streibl, capo del 
governo della Baviera, scom
pare dalla scena travolto da 
uno scandalo. Anzi, di una se
rie di scandali, raccolti sotto 
l'unico titolo di «affare Amigo». 
«Amigo» perché Streibl, 65 an
ni e una lunga carriera nella ' 
Csu all'ombra di Franz Josef 
Strauss, 6 accusato di aver ap
profittato un po' troppo dei fa
vori di «amici» non proprio di
sinteressati: un industriale-ae-'-

ronautico che cercava di ap
pioppare un ricognitore-bido
ne al ministero della Difesa e 
gli pagava viaggi di lusso e sa
fari in Africa; imprese private 
che gli mettevano a disposizio
ne acrei: case automobilisti
che che gli concedevano auto 
e motociclette «in prova», e via 
di questo andazzo. 

Le rivelazioni risalgono a 
qualche m e * fa. Ma Streibl di 
fronte alle prime richieste di di
missioni e alla nomina di una 
commissione d'inchiesta si era 
vieppiù abbarbicato alla pol
trona di Ministerprùsidcnt, de
nunciando, com'è costume, 
una «campagna» nei suoi con
fronti. All'inizio era appoggia
to, almeno ufficialmente, da 
lutto o quasi il suo partito: solo 
un esponente meno ipocrita 

degli altri, l'attuale ministro fe
derale della Sanità Scehofer, e 
i giovani della Junge Union 
avevano avuto il coraggio di 
chiedere le dimissioni. Poi il 
vento 6 cambiato: negli ultimi 
giorni anche altri dirigenti cri
stiano-sociali hanno comin
ciato a far capire a Streibl che 
se si toglieva di mezzo era me
glio per tutti. I sondaggi parla
no chiaro: con questo chiac-
chieralissimo capo del gover
no la Csu alle elezioni bavaresi 
della primavera prossima 
avrebbe avuto un handicap in 
più. E proprio non ne sente il 
bisogno, il partito che fu di 
Strauss rischia di perdere la 
maggioranza assoluta e. quel 
che e quasi altrettanto grave, di 
veder ridimensionato il pro
prio peso a Bonn. 

L'«amigo» se ne deve andare 
a casa, dunque, e la cosa gli e 
stata comunicata senza troppe 
delicatezze. Ma chi prenderà il 
suo posto? Non c'è molto da 
scegliere: gli unici due perso
naggi che possono ambire alla 
poltrona sono l'attuale mini
stro federale delle Finanze 
Theo Waigel, il quale e anche 
presidente del partito, e il mi
nistro degli Interni bavarese 
Edmund Stoiber, esponente 
della destra dura che è convin

ta, fra l'altro, di poter recupera
re voti dai Republikaner adot- ' 
landò la loro stessa politica. I 
due non si sopportano e lo 
scontro si annuncia pirotecni
co. 

Comunque vada a finire, la 
battaglia e destinata ad avere 
conseguenze su tutta la politi- • 
ca tedesca: se la spunterà Wai
gel, Stoiber dovrebbe prendere 
il suo posto a Bonn, ma non al 
ministero delle Finanze, bensì, 
ha già fatto sapere, a quello 
degli Interni il cui titolare attua
le, il cristiano-democratico Ru
dolf Seiters, dovrebbe andare 
lui alle Finanze, anche e del 
tutto digiuno della materia. L'i
dea di ritrovarsi un uomo della 
destra più estrema dello schie- • 
ramento democristiano alla 
guida del ministero federale 
degli Interni non è proprio in-, 
coraggiante. Forse neppure 
per Kohl. D'altronde, se sarà , 
Waigel a perdere la battaglia di 
Monaco, la sua posizione po
trebbe esserne tanto indeboli- ' 
ta da imporgli comunque di la- , 
sciare Bonn. 

Insomma, un bel guaio per • 
lo schieramento democristia
no. Il quale però può consolar
si con i guai, altrettanto seri, 
degli avversari. La successione 
a Engholm, nella Spd, 6 anco
ra un rebus. Di chiaro, concor

dato a fatica nelle ultime ore, 
c'è solo che il nuovo presiden
te sarà eletto dal congresso 
che si terrà a settembre, forse 
ad Amburgo, mentre il nuovo 
candidato alla cancelleria 
(non è detto che le due figure 
coincidano) sarà nominato 
più tardi. I concorrenti dichia
rati, fino a questo momento, 
sono i capi dei governi della 
Bassa Sassonia Gerhard Schró-
der e della Renania-Palatinato 
Rudolf Scharping, i quali aspi
rano sia alla presidenza che al
la candidatura alla cancelleria, 
l'esponente della sinistra Heidi 
Wiezcorek-Zcul, la quale con
corre solo per la presidenza, e, 
forse, per la cancelleria l'eter
no Oskar Lafontaine. Lo spo
stamento all'autunno della no
mina del candidato alla can
celleria sembra aver messo 
fuori gioco, - invece, Renate 
Schmidt, leader dei socialde
mocratici bavaresi, alla quale 
venivano > attribuite • buone 
chances. Per presentare nuove 
candidature c'è tempo ancora 
un paio di settimane. Poi si do
vrà procedere alla consultazio
ne diretta degli iscritti al parti
to. Una novità, assoluta, che è 
stata decisa per rivitalizzare la 
democrazia intema. Ma che 
nessuno, ora come ora, sa an
cora come funzionerà. -. 

Il 5 giugno si riuniranno i capi delle regioni per esaminare la nuova Costituzione. Khasbulatov: «Vuol scavalcare il Congresso» 

Eltsin brucia i tempi e convoca la Costituente 
Il presidente russo Eltsin ha convocato per il 5 giu
gno una «riunione dei soggetti della Federazione» 
per la stesura definitiva della nuova Costituzione. 
Khasbulatov ha reagito prontamente: «Sarebbe cri
minale l'adozione del progetto in maniera anticosti
tuzionale». Zorkin: «Non coinvolgerei le regioni nel 
conflitto di potere». Al vicepresidente Rutskoi falci
diata la segreteria: da quaranta persone a sei. 

• ' - D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

••MOSCA. Eltsin e Khasbula-
tov a caccia dei favori dei potè ' 
ri regionali. La partita per il po
tere sta registrando una gara a 
chi 6 più lesto a catturare il «si» 
della immensa periferìa sul 
progetto della nuova Russia. O 
meglio: sul testo della Costitu- -
zione. Il presidente russo ieri 
ha compiuto la mossa che era -
stata già annunciata nei giorni « 
scorsi convocando per il 5 giu
gno una «riunione» dei rappre
sentanti regionali . che sarà 

chiamata a stendere il progetto 
definitivo. È rimasto in forse se 
questa assemblea avrà la pos
sibilità di adottare la nuova Co
stituzione o se questo fonda
mentale adempimento Eltsin 
intenda rinviarlo ad un'altra 
sede, anche per via delle forti 
reazioni che sono prontamen
te arrivate dal Soviet supremo 
e dalla Corte costituzionale. Il 
presidente, che si ritiene auto
rizzato dal risultato del recente 
referendum, non ha chiarito Boris Eltsin 

nel suo decreto di'eonvocazio-
ne a Mosca delle delegazioni 
di 88 «soggetti della federazio
ne», formate ciascuna da due 
rappresentanti, sefH'assemblea 
si spingerà sino all'approvazio
ne formale del testo. Il portavo
ce, Viaccslav Kostikov, lo ha 
escluso: . «App^entemcntc, 
l'assemblea non dovrebbe 
avere questo compito». La de
cisione di Eltsin è stata resa no
ta dopo l'incontro di martedì 
sera del presidente con i capi 
delle regioni convocati a Mo
sca. Il Cremlino ha il problema 
di assicurarsi la fedeltà della 
provincia per superare l'osta
colo reale del Congresso che, 
puntando sul fatto che le attua
li norme lo considerano il 
«massimo organismo statale», 
ritiene di essere l'unica sede in 
cui vada approvata la nuova • 
Costituzione. Zorkin, presiden
te della Corte, ha detto che «se 
non troveremo la forza di trat
tenere chi vuole operare al di 
fuori della Costituzione, con

danneremo la Russia a nuove 
catastrofi». Specie se verranno • 
coinvolte le regioni nello scon
tro di potere. 

Ruslan Khasbulatov ha rea
gito all'iniziatova di Eltsin. Il 
capo del parlamento ha con
vocato alla Casa Bianca i capi 
dei Soviet periferici spiegando 
che quella preparata dal presi
dente altro non è che una 
«trappola» per trascinare le re
gioni in un'azione «criminale», 
anticostituzionale. Sono di 
nuovo fioccate su Eltsin le ac
cuse di tentare un colpo di Sta
to, di costruirsi una Costituzio
ne a propria immagine e somi
glianza. Khasbulatov ha detto: ' 
•La disgregazione dell'Unione 
ha significato l'inizio della di
sgregazione della Russia in 
quanto elementi di Russia era
no presentì in tutta l'Urss». Ma 
accanto alla reazioni più dure, 
sono emersi anche piccoli se
gnali di disponibilità al com
promesso. Uno di essi 6 la 
composizione della «commis

sione di lavoro» formata da Elt
sin e che vede la partecipazio
ne anche di una serie di espo
nenti dell'opposizione al 
Cremlino. A cominciare dal 
khasbulaloviano Nikolaj Rya-
bov, vicepresidente del Soviet 
supremo, per il quale la proce
dura della formazione dell'«as-
semblea costituente» dovrà es
sere approvata dal parlamento 
concordandola con il presi-

• dente. In questo caso, a parere 
di Ryabov, il Congresso po
trebbe evitare dì esaminare la 
Costituzione articolo per arti
colo ma vararla in blocco. Nel
la commissione di lavoro, ca
peggiata da Eltsin, non è pre
sente Alcksandr Rutskoi, il vi
cepresidente, al quale ieri è 
stato drasticamente tagliato il 
numero dei funzionari della 
segreteria, da quaranta a sei. 
«Ormai gli sono stati tolti tutti 
gli incanchi - si sono giustifica
ti al Cremlino - cosa se ne fa
ceva di tutta quella gente?». . 

Il contrasto sulla Costituzio

ne ha cercato di smorzarlo il 
premier Viktor Cemomyrdin il 
quale ha espressamente invita
to governo e parlamento a tro- • 
vare un accordo sul testo e sul
le procedura di approvazione: 
«La discussione è appena co
minciala, pertanto bisogna se
dersi attorno ad un tavolo e de
finire i dettagli concreti». 11 pre- • 
mier ha offerto sostegno ai 
rappresentanti delle regioni 
chiedendo in cambio un ap
poggio alle riforme di Eltsin. 
Per Cemomyrdin bisognereb
be andare ad un «patto di soli
darietà economica» tra tutte le ' 
forze politiche, dai democrati
ci ai centristi e, perchè no?, an
che sino a quella parte di op- • 
posizione che vuole un «aperto 
dialogo». Il premier ha messo 
in evidenza i dati sul «rallenta
mento» dell'inflazione nel me
se di aprile ma non ha esaltato 
la situazione finanziaria: «Sia
mo - ha commentato - in un 
fragile e temporaneo equili
brio». 

Sharon Stone 
o la Streisand 
a cena accanto 
a Clinton? 

rsà 
<5& 

Gioco delle sedie tra Sharon Sione (nella loto) e Barbra 
Streisand: le due star si sono contese l'onore e il piacere di 
cenare accanto a Bill Clinton a un banchetto di gala offerto 
al Lindon Center di New York per finanziare il Partito demo
cratico. Agli organizzatori si è posto un interrogativo: quale 
delle dive prefenre per l'ambita postazione a fianco del pre
sidente? Alla fine, hanno optato per una soluzione salomo
nica: Barbra si accomoderà dall'antipasto al pesce. Poi il ca
meriere le farà cenno di alzarsi' è ora di fare posto a Sharon. 
Particolare «piccante»: quella sera a New York Bill verrà da 
solo. Hillary- è stato precisato - rimarrà a casa. 

Los Angeles 
Proteste 
all'università 
90 fermati 

Novanta arresti e danni per 
almeno 35mila dollari sono 
stati il risultato di una violen
ta protesta degli studenti 
dell'università della Califor
nia a Los Angeles contro la 
decisione di non istituire un 

^ " " ™ ™ " dipartimento per lo studio 
della cultura ispanica. La protesta, iniziata con un corteo per 
le strade del campus, è degenerata in episodi di vandalismo 
quando la polizia ha impedito ai duecento dimostranti di 
entrare nell'edificio dove si trovano le aule dei professori. Gli ' 
studenti hanno infranto vetri a martellate e rotto mobili e 
computer. Gli studenti sostengono che solo la creazione di 
un dipartimento a tutti gli effetti avrebbe attribuito agli studi 
sulla cultura ispanica il peso accademico e finanziario che 
meritano. La popolazione di ongine latino-americana a Los 
Angeles costituisce il secondo gruppo etnico dopo i bianchi, 
e secondo le proiezioni demografiche costituirà il gruppo di 
maggioranza relativa nel giro dei prossimi dieci anni. 

Mosca: ripresa 
la riesumazione 
dei caduti 
dell'Armir 

Sono ripresi in varie regioni 
dell'ex Urss i lavori di riesu
mazione delle salme dei ca
duti italiani nella seconda 
guerra mondiale. «Devono 
essere recuperate le salme 
di oltre 1.400 soldati e uffi-

^ ^ ™ " ' ciali italiani caduti in Russia, 
Bielorussia e Ucraina», ha dichiarato ieri all'Itar-Tass Alck
sandr Bistritski, direttore generale dell'associazione intema
zionale dei memoriali militari. 1 resti, sistemati in urne di zin
co, saranno trasportati in Italia a bordo di aerei militari italia
ni, ha aggiunto Bistritski, ricordando che l'anno scorso in Ita
lia sono state spedite 2.500 urne. • 

Afghanistan 
Centinaia 
dirazzi 
lanciati su Kabul 

Oltre 300 razzi e colpi d'arti
glieria sparati da gruppi del
la guerriglia afghana sono 
caduti prima dell'alba su Ka
bul, causando centinaia di 
vittime tra i civili. Lo hanno 

' • riferito fonti ospedaliere. 
"*™™'™","™~,'*™™™,,™™™™— Carri armati governativi so
no slati inviali sul fronte sudoccidcntale della capitale dove 
sono più intensi i combattimenti. 1 tre ospedali più impor
tanti della città hanno detto di aver assistito in mattinata cir
ca 200 feriti e hanno dato notizia di almeno 15 morti. 

Partita 
la Carovana 
di solidarietà 
con il popolo 
Sahrawi 

- La terza Carovana di solida
rietà, promossa dall'Asso
ciazione di sostegno al po
polo del Sahara occidentale.. 
che si è imbarcata il 6 e 8 . 
maggi dai porti di Napoli e ' 
La Spezia, è giunta ad Alge-

' ri. Oggi 120 persone, autisti, 
meccanici, medici addetti ai servizi logistici, tutti volontari, . 
inizieranno con 50 automezzi, carichi di aiuti, il percorso di 
2400 chilometri, in buona parte nel deserto, per arrivare, 
prcsubilmcntc il 18 maggio, nei campi profughi sahrawi di 
Tindouf dove consegnerà gli automezzi e gli aiuti raccolti al
la Mezzaluna rossa Sahrawi che prowederà alla distribuzio
ne alla popolazione, che da oltre 17 anni ha dovuto abban
donare il proprio paese, il Sahara Occidentale, occupato 
dall'esercito del Marocco, e ora vive in esilio in tendopoli nel 
deserto algerino. 

Gaza: bambino 
palestinese 
in carcere 
senz'acqua e cibo 

Un bambino palestinese di 
10 anni originario di Khan 
Yunis, nella stnscia di Gaza, 
è stalo tenuto, o merglio di
menticato, in prigione per 
tre giorni in carcere senza 
acqua né cibo. A rifenrlo è il 

" • " " " ^ ^ ~ quotidiano israeliano «Ha-
dashot». «Se il bambino non avesse pianto, l'avremmo di
menticato e sarebbe morto nella cella», a raccontato un uffi
ciale al giornale. Il bambino era stato arrestato il primo mag
gio da una pattuglia israeliana. L'ufficiale responsabile di 
questa «negligenza» è stato condannato a 28 giorni di an-csti 
di rigore, ha annunciato un portavoce dell'esercito. . 

VIRGINIA LORI 

Offerta Olp a Gerusalemme 
Passo ufficiale palestinese 
«Tra Arafat e Rabin 
si tenga subito un vertice» 
tTB L'OIp ha proposto un in
contro diretto tra Yasser Arafat 
ed il premier israeliano Yitzhak 
Rabin. Lo storico vertice pò-1 
trebbe aver luogo a Malta, se- ' 
condo quanto ha annunciato 
ieri Bassam Abu Sharif. consi
gliere politico del leader del- * 
lOlp, in una conferenza stam-, 
pa tenuta proprio sull'isola del . 
Mediterraneo. «Rabin dovreb- • 
bc essere un uomo coraggioso ' 
per raccoiglierc la nostra offer-. 
ta», ha riconosciuto Abu Sharif. 
L'incontro diretto tra Arafat e 
Rabin - ha spiegato l'influente 
consigliere politico - sarebbe 
necessario per superare l'ini-, 
passe che sta registrando il ne
goziato di Washington. Per la 
sua posizione geografica e per 
l'interesse diretto a vedere fi
nalmente la pace in Medio 
Oriente, Malta sarebbe la sede 
ideale dell'incontro, ha con
cluso Abu Sharif. Intanto oWa- ' 
shington. la nona sessione de i . 
colloqui di pace è entrata nella ' 
sua fase finale. La delegazione -

israeliana ha preso ieri visione 
del piano di autonomia transi
toria dei Territori elaborato dai 
palestinesi. Secondo il quoti
diano israeliano «Haaretz», che 
cita fonti israeliani e palestine
si, le maggiori discrepanze tra 
le posizioni israeliane e quelle 
palestinesi rimane la questio
ne di Gerusalemme. I palesti
nesi chiedono d'includere nel 
negoziato per l'autonomia dei 
Territori anche la parte est di 
Gerusalemme dove vivono 150 
mila palestinesi. Ma su questo 
punto tutti i leader israeliani 
fanno quadrato: «Gerusalem
me è resterà capitale d'Israe
le», ha ribadito il premier Ra
bin. Per evitare un nulla di fatto 
dei colloqui, è secso in campo 
il segretario di Stato americano 
Warren Christopher che ha in
vitato tutte le parti in causa a 
prolungare la sessione del ne
goziato «il tempo necessario 
per giungere ad un primo ac
cordo». • 

A Ginevra la denuncia dell'Organizzazione mondiale della sanità 

In 30 paesi 80 milioni di donne 
subiscono mutilazioni sessuali 

VICHI DE MARCHI 

• • Sono 80 milioni, forse di 
più, lo donne che nel mondo 
hanno subito mutilazioni ses
suali. La stima è dell'Organiz
zazione mondiale della sanità 
(Oms) la cui assemblea, riuni
ta a Ginevra, ha votato ieri una 
risoluzione di condanna. Per la 
prima volta l'Oms dedica a 
questo tema un'attenzione 
particolare e ottiene un voto 
unanime non solo sulla con
danna delle mutilazioni ses
suali ma anche sulla necessità 
di elaborare un piano d'azione 
«per eliminare queste pratiche 
inutili e nocive». Circoncisione 
femminile e infibulazione so
no praticate in oltre trenta pae
si, nonostante, a parole, tutti 
gli Stati le condannino. Un cal
vario spesso accettato dalle 
donne come un dato normale 
e inevitabile della vita comuni
taria, un codice d'onore cui 
sottostare nonostante i rischi. 

• per la propria salute, spesso 
per la vita. Sarebbero queste 
mutilazione sessuali -afferma 
l'Oms - la causa di circa la me
tà dei 500.000 decessi che si 
verificano nel Terzo Mondo 

, durante la gravidanza o il par
to, principalmente a causa di 
violente emorragie, e dei 4 mi
lioni di decessi nconatali. Le 
donne che hanno subito muti
lazioni sessuali, secondo gli 

' esperti, rischiano il doppio al 
momento del parlo. Una prati
ca di mutilazione che riguarda 
neonate, adolescenti, bambi
ne di sci, sette anni, che subi
scono la circoncisione, vale a 
dire l'ablazione delle piccole 
labbra della vagina e del clito
ride, spesso accompagnala 
dall'infibulazione, l'avvicina
mento delle piccole labbra 
mediante punti di sutura. Un 
suggello di castità che durerà 
sino al giorno delle nozze. I ri

schi , . immediati, secondo 
l'Oms, sono emorragie, tetano, 
trasmissioni di altre infezioni 
come l'Aids. Praticate in Africa 
orientale e occidentale, le mu
tilazioni sessuali sono diffuse 
anche in Medio Oriente, in al
cune comunità dell'Indonesia 
e dell'America latina. È il desti
no quasi scontato della grande 
maggioranza delle donne del 
Mali, della Sierra Leone, della 
Somalia, di vaste zone dell'E
tiopia e del Sudan. In Burkina 
Faso, Guinea Bissau e Kenya 
queste «pratiche» toccano da 
un quarto a metà dell'intera 
popolzione femminile. In Mau
ritania, Uganda, Tanzania e 
Togo una percentuale del 5 
percento. 
Erroneamente contrabbanda
la per una pratica che trova la 
sua giustificazione nelle reli
gioni ( che pure su questo 
mantengono un silenzio ambi
gua) , essa è associata a usi so
ciali: garantire fedeltà e mono

gamia della donna, sottrarla al 
rischio dello stupro, segnare il 
passaggio, violento e simboli
co, dall'infanzia alla pubertà. 
Opporsi significa perdere l'o
nore, essere esclusi dal clan, ' 
dal villaggio, dalla propria et
nia. Un timore atavico che 
molti immigrati portano con sé 
nel «nuovo mondo», in quei ' 
paesi dell'Occidente cui ap-
prodono tra mille peripezie. -
Solo la Francia punisce le mu
tilazioni sessuali. Altri paesi, • 
come la Svizzera, la Gran Bre-
tegna o la Svezia, condannano 
ma non puniscono. Altri anco
ra fingono che il problema non , 
esista. Educare o punire? Un 
dilemma che si è posta anche 
l'Oms e a cui tenta di dare ri
sposta: contro queste pratiche 
che si radicano nell'analfabeti
smo, nella povertà, nella sotto
missione sociale, l'unica stra
da- sottolinea l'Oms - è «la pro
mozione delle donne nelle lo
ro società». • • 

Il C o n v e g n o n a z i o n a l e d i A u r o r a 
Roma, 14-15 maggio 1993 

Palazzo Valentin!, ore 9.30 
Relazione di G. Ragone 
per la Presidenza di Aurora 
Ore 10.30 - Intervento di M. D'Alema 
Ore 11JO -14.00; 15.00 -1630 
Dibattito per Commissioni 

I Commissione . 
Una proposta di legge del Pda su 
didattica, stato giuridico e 
economico per università e 
ricerca, concorsi. 

Presiede: Maslni 
Introduce: Mancina 
Intervengono: Bottini, Bernardini, R. 
Simone, Figa Tatamanca, Giuliani, 
F. Merloni 
Conclude: Bassanlni 

Palazzo Valentin!, ore 16.30 

Assemblea nazionale delle 
presidenze e del delegati di 
Aurora. 
Discussione e voto sulla relazione 
della presidenza nazionale e sulla 
proposta di statuto 

Partecipa: Luigi Berlinguer 
Conclude: Giuseppe Chiarente 
capogruppo Pds Senato 

Il Commissione 
Via Botteghe Oscure 

L'autonomia e oltre. 
Governare II processo , 
autonomistico. 

Presiede: Nocchi 
Introducono: Sangiorgio e Alberici. 
-Autonomta e criteri di 
programmazione del sistema 
universitano». 
Saranno disponibili gli schemi delle 
comunicazioni di: Silvestn, 
Petragnoll, A Simone, Fiegna, 
Bosco, Moscati, Ziparo, Alluni. 
Cesaratto • 

Sabato 15 Maggio; Iti Sessione I Sabato-I 5 Maggio .MI? Sessione*' 

III Commissione 
Via Bottege Oscuro 

L'autonomia e oltre. 
Prospettive per II sistema di ' 
ricerca. 

Presiede- B. Gelli , 
Introduce* Silvani 
Intervengono: Bova, D'Alessio. 
Marghen, Ardente, n. Rummo, 
S. D» Julic 
Conclude: F. Longo 

Palazzo Valentini, ore 9.30 ' 

Crisi Italiana. Innovazione 
tecnologica, ricerca. 
(G, Orlandi e A. Tenore, presidenza 
nazionale di Aurora) 
Coordina: Bassolino 
Discutono: L. Berlinguer, F. Fannelli 
(Cgil), U. Rosa (Confindustna) 
Partecipano' Bova, Pennacchi, Vacca, 
Cazzaniga, Mlsrtl, Balzanti, Cavaliere, 
Bosco, Glannotfi, Vesentmi, De Judo, 
Chiaranle, Ruffo 
Interviene' Umberto Colomoo • 
ministro per l'Università . 
ola ricerca scientifica 

Palazzo Valentini, ore 15.30-17.00 

Elezione della presidenza 
nazionale. 

Interventi e proposto delle delegazioni 
Conclusione dei lavori 


